La mia sicurezza;
una nostra responsabilità dentro e fuori le riunioni
Ognuno ha un posto in NA
“Facciamo del nostro meglio per proteggere chi è vulnerabile senza far sentire gli altri non graditi.” —Principi guida, Terza Tradizione.
La creazione di questo opuscolo è stata ispirata dalle esperienze e dal verificarsi di comportamenti pericolosi che mettono a rischio il recupero sia dei nuovi venuti che dei membri anziani. Tutti hanno un ruolo da svolgere nel garantire che l'atmosfera di recupero non sia limitata alle stanze, ma si estenda anche alle nostre interazioni e al comportamento personale al di fuori di esse.
Tutti hanno la responsabilità di mantenere l'ambiente libero da qualsiasi forma di molestia, in particolare dalle molestie sessuali. Questo comportamento si manifesta in tutti i generi. Il problema riguarda tutte le razze, identità culturali, orientamenti sessuali, fasce d'età e credenze religiose. Come sappiamo, i segreti e la vergogna prosperano nell’oscurità; quindi, è importante mantenere questo problema alla luce del sole.
Si tratta di mantenere il programma sicuro e rispettare i principi spirituali, responsabilizzando i nostri membri. In NA ci sono persone di ogni tipo, proprio come nel mondo esterno. NA è un posto meraviglioso e possiamo scegliere su chi fare affidamento. Le interazioni prima e dopo le riunioni sono sotto il nostro controllo e possiamo scegliere con chi interagire. Quando ci rivolgiamo ai membri, di solito suggeriamo di cercare aiuto da persone dello stesso genere o da qualcuno che sia neutrale.
Ascoltare le persone che sollevano questioni relative alla sicurezza è fondamentale per promuovere un ambiente favorevole al recupero. Prendendo sul serio le loro preoccupazioni, dimostriamo il nostro impegno per il loro benessere e creiamo uno spazio di recupero in cui tutti si sentono ascoltati e apprezzati. In definitiva, dare priorità a queste conversazioni rafforza la nostra responsabilità collettiva di garantire una comunità sicura e solidale a tutti coloro che cercano di recuperare.
Comportamento pericoloso
I comportamenti pericolosi non si verificano solo nei gruppi misti o durante le riunioni, ma possono verificarsi ovunque: nelle riunioni di interesse particolare, prima e dopo la riunione, durante gli incontri sociali. Il nostro opuscolo n. 29 “Introduzione alle riunioni di NA” afferma che “contrastiamo fortemente qualsiasi comportamento di disturbo, minaccia o provocazione prima, durante e dopo le nostre riunioni. Ciò comprende richieste indesiderate di natura sessuale, sentimentale, finanziaria o religiosa”.
Questi potrebbero essere atteggiamenti molto espliciti, quali:
· Contatti fisici indesiderati o qualsiasi forma di contatto indesiderato, inclusi flirtare, palpeggiamenti, avance o proposte sessuali
· Molestie verbali, battute a sfondo sessuale, commenti umilianti, offensivi, intimidatori, osceni o sessualmente allusivi su una persona, sia di persona che per iscritto, registrati, in una chat su Zoom, al telefono o sui social media
· L'esposizione di oggetti umilianti, offensivi, intimidatori o sessualmente allusivi durante una riunione
Questo comportamento può anche manifestarsi, ma non solo, nei seguenti modi:
· Utilizzare le riunioni per avvicinare i nuovi venuti per scopi diversi dal recupero
· Baciare, toccare, abbracciare qualcuno che chiaramente non desidera alcun contatto fisico
· Offrire o chiedere droghe o come trovarle
· Condividere senza permesso dettagli di contatto, numeri di telefono o richieste di amicizia sui social media
· Fare pressione per incontrarsi da soli in uno spazio privato
· Condividere questioni intime e inappropriate, violenza contro le donne, cose che possono essere sessualmente allusive o non rilevanti per il recupero
· Fare pressione per ottenere denaro, lavoro o un posto dove stare
· Fare pressione per partecipare a un'organizzazione religiosa
· Fare pressione sui membri per candidarsi a un ruolo di servizio, essere sollecitati a votare per qualcuno o utilizzare una posizione di servizio per esercitare controllo sugli altri
· Fare pressioni sui membri per avviare relazioni, in particolare sui nuovi venuti, poiché sono influenzabili e non sono in grado di dare il proprio consenso. Il nostro libro “Vivere puliti”, nel capitolo quattro, “Il nostro corpo”, suggerisce di “prendersi una pausa per il primo anno, cioè di non avere relazioni e mettere il recupero al primo posto”.
Non dovete dare spiegazioni: NO è una frase completa!
Fare azione positiva
Non è vostra responsabilità nascondere, assistere o vivere da solo i comportamenti pericolosi. Vi invitiamo a parlarne apertamente. Chiunque ritenga che le azioni o le parole di qualcuno costituiscano una forma di molestia indesiderata ha la responsabilità di affrontare la situazione il prima possibile. Chiunque è capace di adottare comportamenti pericolosi durante il proprio percorso di recupero. Abbiamo il dovere collettivo di proteggerci a vicenda e di mantenere NA un luogo sicuro per tutti coloro che ne hanno bisogno. Non parlare apertamente può inavvertitamente causare il protrarsi del comportamento o mettere a rischio gli altri. Potete discuterne con il vostro sponsor, un membro del vostro gruppo di appartenenza, un coordinatore o qualcuno in recupero di cui vi fidate. Chiedete sempre aiuto quando avete a che fare con questo tipo di comportamenti. Le vostre preoccupazioni saranno ascoltate e i membri potranno aiutarvi a trovare le parole giuste. I comportamenti illeciti relativi a questi problemi possono essere segnalati alle autorità, se necessario, per motivi di sicurezza, poiché NA non è la legge.

Potete chiedere alle persone con esperienza nel servizio la forza e la speranza di affrontare con cura la situazione. Se i membri decidono di avvicinare la persona responsabile di comportamenti pericolosi, scegliete un luogo sicuro. Dobbiamo rendere la persona consapevole del danno che provoca e farle capire che è necessario correggere questi errori e cambiare il suo comportamento.

Siate gentili, amorevoli e fermi, e scegliete con cura le parole. Ad esempio: "Mi sono reso conto di _______, capisci che questo è inaccettabile? Non va bene, come possiamo aiutarti a cambiare questa situazione?" Sebbene il comportamento non sarà tollerato in NA, chi ne è responsabile deve sapere che è stato notato e che può trovare aiuto se ne ha bisogno.
Gruppi di appartenenza
I gruppi di appartenenza possono intraprendere azioni positive per promuovere un ambiente di recupero sicuro. Azioni positive suggerite per i gruppi di appartenenza
· Leggere un preambolo - molti sono stati scritti in risposta a comportamenti indesiderati durante le riunioni; potete trovarli su na.org sotto la voce “Resources”
· Assumersi collettivamente la responsabilità di tenere d'occhio in particolare i nuovi venuti
· Indire una coscienza di gruppo e concordare un approccio alla sicurezza
· Chiedere a un membro del gruppo di appartenenza di accogliere le persone alla porta e, se possibile, cercate di offrire più di un genere (uomo/donna etc.) per garantire l’inclusività
· Discutere e fornire alternative se ci sono membri a disagio nel toccarsi, tenersi per mano, formare un cerchio o abbracciarsi
· Creare un indirizzo e-mail per feedback riservati o assistenza, in modo che le persone possano segnalare le loro esperienze
· Riservare dei momenti durante le riunioni di servizio con tavoli di lavoro affinché i dipendenti possano discutere delle loro preoccupazioni
· Se un membro non può partecipare a una riunione in presenza per motivi di sicurezza, fornire un elenco delle riunioni NA online. 
Riconosciamo che nella nostra area di NA, Asia-Pacifico, ognuno di noi porta con sé esperienze di vita, tradizioni culturali, lingue e sistemi di credenze diversi per il recupero. Nonostante queste differenze, siamo uniti da uno scopo comune: sostenerci a vicenda nel percorso di recupero e aiutare coloro che stanno ancora lottando contro la dipendenza. Questo impegno condiviso favorisce un senso di comunità e comprensione, consentendoci di lavorare insieme verso il recupero e la crescita. Alcune comunità di NA possono essere molto proattive nel creare spazi sicuri per il recupero con frequenti inventari di gruppo e linee di comunicazione con i nuovi venuti, mentre altre potrebbero non avere ancora messo in atto pratiche adeguate, altre ancora potrebbero non essere consapevoli di eventuali situazioni di insicurezza che potrebbero verificarsi.
Questo opuscolo cerca di portare questo argomento alla luce, poiché tutti abbiamo la responsabilità di creare un luogo sicuro in cui i dipendenti possano recuperare, perché se non abbiamo un luogo sicuro dove smettere di usare e rimanere puliti, questo potrebbe fare la differenza tra la vita e la morte per un dipendente.
Le condivisioni dei nostri membri
Fuori da una riunione, un dipendente ha avuto un comportamento sessualmente inappropriato nei miei confronti. Ero così scioccata che non volevo dirlo a nessuno, soprattutto perché quella persona era un membro anziano del gruppo e, essendo io una nuova venuta, pensavo che non mi avrebbero creduto. Tuttavia, una volta trovato il coraggio di rivelarlo agli altri membri del gruppo, loro hanno preso la cosa molto sul serio e hanno parlato con il dipendente per fargli capire che il suo comportamento era inaccettabile, e mi hanno protetta fisicamente per assicurarsi che fossi al sicuro dentro e fuori la stanza per proseguire il mio percorso.
Una persona del mio gruppo di appartenenza ha avuto un problema con due  dipendenti nuovi venuti nel parcheggio dopo la riunione; ce ne siamo accorti e le abbiamo chiesto se aveva bisogno di aiuto e abbiamo scoperto che erano vecchi compagni di uso che la molestavano e la minacciavano anche fuori dalle riunioni. All'inizio non sapevamo come comportarci perché loro si identificavano come membri di NA. La Terza Tradizione afferma che l'unico requisito per diventare membri è il desiderio di smettere di usare, ma non dice che tutti sono ammessi senza riserve in qualsiasi luogo delle riunioni. Comprendendo questo e vedendo che la situazione era così grave da richiedere un ordine restrittivo, l'abbiamo aiutata in base a ciò che avevamo visto accadere, affinché potesse essere al sicuro durante il percorso di recupero.
Sebbene abbracciarsi sia una pratica comune nella mia regione, una volta un membro lo ha fatto in modo inappropriato e mi sono sentito paralizzato dal disagio. Un altro dipendente lo ha notato, e si è scusato per non essere intervenuto immediatamente nel momento in cui ha visto cosa stava succedendo. Questo ha confermato i miei sentimenti e mi ha riempito di sollievo perché non ero solo. Inoltre, sentire gli altri dire “Ti sostengo” dopo l'accaduto è stato molto importante. È giusto dire di no agli abbracci quando non mi sembra opportuno.
Questo opuscolo è stato realizzato grazie all'esperienza dei membri della nostra zona, il Forum Asia-Pacifico di Narcotici Anonimi.
Ci auguriamo che nessun dipendente debba abbandonare il programma di recupero a causa di insicurezza, molestie o altri comportamenti inappropriati.
È solo insieme che possiamo recuperare in sicurezza sia dentro che fuori le riunioni.
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